
0.1.   Pronomi personali

Indipendenti Enclitici
Suffissi

I I* II

1cs ܐܶܳ#! ܐ̄ܳ#! ' '( ܰ ' '( ' ܰ

2ms ܐܰ#̄* )* ܐܰ#̄*) ܰ + ܳ + +, ܰ

2fs ܐܰ#̄*ܝ *ܝ( ܐܰ#̄*ܝ) ܰ '. ܶ '. '., ܰ

3ms ܘ ܗ̣ܽ ܗ̄ܘ 3 ܶ 3̄ܝ 4ܗ̄ܝ ܰ

3fs ܝ ܗ̣ܺ ܗ̄ܝ 3̇ ܳ 3̇ 3̇, ܶ

1cp 9ܰ)7/ܐ8#ܰ̄ܰ)7 )7(ܰ (7(ܰ9̄ 7 ܰ 7 7, ܰ

2mp ܘܢ
ܽ
ܐܰ#̄* ܘܢ(

ܽ
ܘܢ) *

ܽ
ܐ#̄* ܽ.4ܢ ,ܽ.4ܢ ܰ

2fp 7;
ܶ
ܐܰ#̄* )7;

ܶ
* (7;

ܶ
ܐ#̄* 7,.ܶ 7,.ܶ, ܰ

3ms ܽ#4ܢ ܗ̣ܶ ܐܶܽ#4ܢ 3ܽܘܢ ,3ܽܘܢ ܰ

3fp 7,#ܶ ܗ̣ܶ ܐܶܶ#,7 7;3ܶ 7;3ܶ, ܰ

0.2.   Dimostrativi

sing. pl.

Questo
m. ܗܳܳ#!

7,
ܶ
ܗܳ>

f. ܗܳܕܶ=

Quello
m. ܘ ܗܱ̇ ܽ#4ܢ ܗܴ̇

f. ܝ ܗܴ̇ 7,#ܶ ܗܴ̇

0.3.   Flessione dell’aggettivo

maschile femminile

singolare plurale singolare plurale

enfatico !Aܳ,Bܺ !Aܶ,̈Bܺ D
ܳ
*A,Bܺ D

ܳ
*Aܳ,̈Bܺ

assoluto E,Bܺ 7,Aܺ,̈Bܺ !Aܳ,Bܺ 7Aܳ,̈Bܺ

costrutto E,Bܺ 'Aܰ,̈Bܺ *Aܰ,Bܺ *Aܳ,̈Bܺ
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0.4.   Numerali cardinali

Della prima decina dei cardinali, il numero “uno” è un aggettivo. Il “due” è un resto del duale, e
perciò ha una forma poco comune. I numeri dal “tre” fino al “dieci” sono sostantivi. Vengono usati in
apposizione a altri sostantivi e hanno la caratteristica, comune con altre lingue semitiche, di avere
forme femminili per combinare con i nomi maschili e viceversa:

Con maschili Con femminili

1 F9ܰ =Fܳ9

2 7;
ܶ
Gܬ 7;

ܶ
Gܬ

ܰ
ܬ

3 D
ܳ
*
ܳ
ܬ> *

ܳ
ܬ>

4 !IܳBܐܰܪ KBܰܐܰܪ

5 !AܳL9ܰ ELܶ9ܰ

Con maschili Con femminili

6 ]Dܶ[D
ܳ
*M *Mܶ

7 !IܳNMܰ KNܰM

8 !,ܳ(Oܳܬ !(ܶOܳܬ

9 !IܳM
ܶ
ܬ KMܰܬ

10 =PܳQRܶ PQܰR

I digiti della seconda decina si esprimono con un’unica parola prodotto della fusione del numero
“dieci” con le unità. Nella letteratura siriaca i numeri di questa serie appaiono con numerose varianti
ortografiche, che non impediscono però il riconoscimento del numero:

Con maschili Con femminili

11 PQܰRFܰ9 =
ܶ
SQRܶFܰ9

12 PQܰR
ܶ
ܬܪ =

ܶ
SQRܶ

ܰ
ܪܬ

ܰ
ܬ

13 PQܰR
ܰ
*
ܳ
ܬ> =

ܶ
SQRܶ

ܰ
*
ܳ
ܬ>

14 PQܰR
ܰ
*Bܐܰܪ =

ܶ
SQIܶBܰܐܰܪ

15 PQܰR
ܰ
*ALܶ9ܰ =

ܶ
SQIܶAܰL9ܰ

16 PQܰR
ܰ
M*ܬ =

ܶ
SQRܶ

ܰ
Mܶ*ܬ

17 PQܰR
ܰ
*INܰM =

ܶ
SQIܶNܰM

18 PQܰR
ܰ
*(Oܳܬ =

ܶ
SQIܶ(ܰOܳܬ

19 PQܰR
ܰ
*IMܰܬ =

ܶ
SQIܶMܰܬ

Le decine sono invariabili. Hanno la forma di un plurale assoluto. Il 20 è il plurale del 10 e i re-
stanti sono i plurali delle corrispondenti unità:

20: 7; ܺPQRܶ
30: 7; ܺ*

ܳ
ܬ>

40: 7,IܺBܐܰܪ
50: 7,AܺL9ܰ

60: Dܶ(7;
ܺ
*M )

70: 7,IܺNMܰ
80: 7,(ܺOܳܬ
90: 7,IܺM ܶ

ܬ

Il 100 è DTOܳ. Il suo plurale 7;
ܶ
TOܰܬ è il 200 e le restanti centine sono composti: DTOܳ*

ܳ
,ܬ>

DTLܳIBܰܐܰܪ, DTLܳALܶ9ܰ, ecc. Il 1.000 è !Uܳ<ܰܐ (assol. V
ܶ
;ܐܳ> pl. !̈Uܶ<ܰܐ, assol. 7,̈Uܺ<ܰܐ). Il 10.000 è

D
ܳ
4Bܽܬ

ܶ
assol. 4Bܽ) ܪ pl. D ;ܪܶ ܳ

4ܳBܬ
ܶ
G, assol. 4ܳܢBܶG).

I numeri composti cominciano di solito dal digito più alto e i successivi vengono collegati per
mezzo della congiunzione :ܘ !#ܶ4̈#ܽ!BܶGܪܰܘDTOܳ7,AܺL9ܰܘD

ܳ
*
ܳ
ܘܰܬ> “centocinquantatrè pesci grandi” (Gv

21,11).
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La combinatoria più frequente è quella che vede lo stato assoluto seguendo il numerale e quello
enfatico precedendolo:

!Mܶ
ܺ
G !IܳNMܰ D

ܳ
*#ܳSWܰ 7;ܶܕ PQܰR) Ap 17,3( sette teste e dieci corna

!IܳNMܰ 7,Mܺ
ܺ
G) Ap 17,9( le sette teste [sono]…

PQܰRܰ7 ܘ#ܳSWܰ) Ap 17,12( e le dieci corna [sono]…

Ma non è impossibile trovare di tutte le combinazioni di stato e ordine delle parole:
assol.+num. !IܳMܳ =Fܳ9) Lc 22,59( 7,(ܺM̈ 7;

ܶ
Gܬ

ܰ
)At 19,10 (ܬ 7,(ܺB̈ܰܙ *

ܳ
)Mc 14,30.72 (ܬ>

num.+assol. =Fܳ9 !IܳMܳ) Mt 20,12( 7;
ܶ
G7 ܬ;

ܺ
SNYܰ) At 1,10( *

ܳ
)Mt 26,34.75 (ܙB̈ܰܺ),7 ܬ>

enfat.+num. =PܳNYܰ F9ܰ) Gv 5,5( =
ܶ
SNYܰ 7;

ܶ
G݁ܬ) At 9,38( D

ܳ
*Oܳ4̈;ܰ !IܳNMܰ) At 21,4(

num.+enfat. =Fܳ9 D
ܳ
*IMܳ) Ap 17,12(

F9ܰ =PܳNYܰ) Gv 3,1( 7;
ܶ
Gܬ ![ܶT̈

ܰ
\Oܰ) Gv 20,12( !IܳNMܰ !Nܶ[̈4[ܰ) Ap 3,1(

La determinazione-indeterminazione di un sintagma con il numerale, non si deve cercare nell’uso
o meno dello stato assoluto, come si ha visto nel esempio di Ap 17, dove il rapporto stato-determina-
zione sarebbe invertito. Invece, con i numerali vengono usati gli stessi espedienti impiegati in altri
contesti quando serve indicare tale caratteristica (per esempio, l’inserimento del dimostrativo):

7;
ܺ
POܳ3 ܐ

ܶ
< !AܳL9ܰ 7,Lܺ8̈

ܰ
< 7;

ܶ
G4̈ܺ#,7 ܘܰܬ#ܽ) Mc 6,38( λέγουσιν· πέντε, καὶ δύο ἰχθύας

]Qܰ#ܰܗܳܽ#4ܢ ܘ !AܳL9ܰ 7,Lܺ8̈
ܰ
< 7;

ܶ
G4̈ܺ#,7 ܘܰܬ#ܽ) Mc 6,41( καὶ λαβὼν τοὺς πέντε ἄρτους καὶ 

τοὺς δύο ἰχθύας

Siccome questo che abbiamo appena detto potrebbe non coincidere con ciò che alcune gramma-
tiche affermano, aggiungiamo un altro esempio significativo:

!IܳB݁7 ܐܰܪ,[ܺT̈
ܰ
\Oܰ) Ap 7,1( τέσσαρας ἀγγέλους

!IܳBܐܰܪ ![ܶT̈
ܰ
\Oܰ ܕ ܗܳܽ#4ܢ) Ap 7,2( τοῖς τέσσαρσιν ἀγγέλοις οἷς

!IܳB7 ܐܰܪ,̈[ܺT
ܰ
\Oܰ 7,

ܶ
)Ap 9,15 (ܕ ܐܰ;\ οἱ τέσσαρες ἄγγελοι οἱ

Prendendo soltanto i due primi sintagmi, sembrerebbe che la determinazione viene affidata allo
stato del sostantivo. E invece, l’uso dello stato assoluto in Ap 9,15 sembra piuttosto confermare che la
determinazione dipenda dall’immediato contesto sintattico.

I numeri dal due in avanti possono prendere pronomi suffissati riflessivi per indicare “tutte/i e”:
;tutti e due”, 7;3ܶ“ ܬGܰ;3ܽܘܢ Gܬܰ ;3ܽܘܢ ,”tutte e due“ ܬܰ ܰ*

ܳ
;tutti e tre”, 7;3ܶ“ ܬ> ܰ*IܳBܐܰܪ “tutte e quattro”, ecc.

0.5.   Numerali ordinali

Gli ordinali sono veri aggettivi. I primi dieci sono:
maschili femminili

1 !,ܳOܳFWܰ D
ܳ
*,OܳFWܰ

2 ܬܪܰܳ;ܳ)! D
ܳ
ܬܪܰܳ;ܺ),*

3 !;ܳ
ܳ
*,
ܺ
ܬ> D

ܳ
*;

ܳ
*,
ܺ
ܬ>

4 !,ܳIܳ,Bܺܪ D
ܳ
*,Iܳ,Bܺܪ

5 !,ܳAܳ,Lܺ9 D
ܳ
*,Aܳ,Lܺ9

maschili femminili

6 !;ܳ
ܳ
*;

ܺ
*M D

ܳ
*;

ܳ
*;

ܺ
*M

7 !,ܳIܳ,NܺM D
ܳ
*,Iܳ,NܺM

8 !,ܳ(ܳ,Oܺܬ D
ܳ
*,(ܳ,Oܺܬ

9 !,ܳIܳ,Mܺܬ D
ܳ
*,Iܳ,Mܺܬ

10 !;ܳPܳ,QܺR D
ܳ
*;Pܳ,QܺR
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Come si osserva, !,ܳOܳFWܰ “primo” non assomiglia a F9ܰ “uno” (forse ci si dovremmo stupire se non
fosse così: one-first, ein-erste, unus-primus, אחד-ראשון, εἷς-πρῶτος, մի-առաջիմ).

I restanti ordinali seguono la struttura C1îC2C3oyô/C1îC2C3oytô (C1îC2C3āyâ/C1îC2C3āytâ).

È frequente l’uso dei cardinali preceduti di ܕ al posto degli ordinali: !Oܳ4,ܰBܰܘD
ܳ
*
ܳ
#ܽ_4ܡܕܰܬ> “e al

terzo giorno risusciterà” (Mt 16,21).
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